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DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 

OGGETTO: ASSISTENZA ALLE PERSONE CON DISABILITÀ GRAVE PRIVE DEL SOSTEGNO 
FAMILIARE ± FONDO DOPO DI NOI ANNO 2019 ± APPROVAZIONE DEGLI INDIRIZZI DI 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE. 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
RICHIAMATA ůĂ�>ĞŐŐĞ�ϮϮ�ŐŝƵŐŶŽ�ϮϬϭϲ͕�Ŷ͘�ϭϭϮ�͞�ŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�ŝŶ�favore delle persone 

ĐŽŶ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă�ŐƌĂǀĞ�ƉƌŝǀĞ�ĚĞů�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͟�Ğ͕�ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕�ů͛Ăƌƚ͘�ϯ�ĐŚĞ͕�Ăů�Đ͘�ϭ͕�ŝƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ŝů��͞&ŽŶĚŽ per 

ůΖĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�ĂůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĐŽŶ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă�ŐƌĂǀĞ�ƉƌŝǀĞ�ĚĞů�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͟� Ăů�Đ͘�Ϯ͕�ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ�ĐŚĞ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�ĂůůĞ 

misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo è subordinato alla sussistenza di requisisti da 

individuare con Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�Ğ�ĚĞůůĞ�ĨŝŶĂŶǌĞ�Ğ�ĐŽŶ�ŝů�DŝŶŝƐƚro della salute, previa intesa in sede di Conferenza Unificata; con 

le medesime modalità il Ministro del lavoro e delle politiche sociali provvede annualmente alla ripartizione 

delle risorse del Fondo e l͛Ăƌƚ͘�ϰ͕�ĐŚĞ�ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ�ůĞ�ĨŝŶĂůŝƚă�ĚĞů�&ŽŶĚŽ; 

 
RICHIAMATO il Decreto del 23 novembre 2016 con cui il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di 

ĐŽŶĐĞƌƚŽ�ĐŽŶ�ŝů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůůĂ�ƐĂůƵƚĞ�Ğ�ŝů�DŝŶŝƐƚƌŽ�ĚĞůů͛�ĐŽŶŽŵŝĂ�Ğ�ĚĞůůĞ�&ŝŶĂŶǌĞ�ŚĂ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ�Őůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ěŝ�

ƐĞƌǀŝǌŝŽ�Ğ�ŝ�ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ�ƉĞƌ�ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�ĂůůĞ�misure di assistenza, cura e protezione a carico del Fondo, demandando 

ĂůůĞ�ZĞŐŝŽŶŝ� ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ� � indirizzi di programmazione, dei criteri e delle modalità per l'erogazione dei 

finanziamenti, per la pubblicità dei finanziamenti erogati e per la verifica dell'attuazione delle attività svolte 

nonché le ipotesi di revoca dei finanziamenti concessi; 

 
DATO ATTO ĐŚĞ͕�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϰ�ĚĞů�ĐŝƚĂƚŽ��ĞĐƌĞƚŽ�ŝŶƚĞƌŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞ�ϮϬϭϲ: 

-  i beneficiari degli interventi e dei servizi finanziabili con il Fondo sono le persone con disabilità grave, 

ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĂ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϯ͕�Đ͘�ϯ�ĚĞůůĂ�>͘�ϭϬϰͬϵϮ͕�ŶŽŶ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂ�ĚĂů�ŶĂƚƵƌĂůĞ� ŝŶǀĞĐĐŚŝĂŵĞŶƚŽ�Ž�ĚĂ�

patologie legate alla senilità, prive del sostegno familiare, 

-  ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ�ĂůůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�Ă�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞů�ĨŽŶĚŽ�ğ�ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂŵĞŶƚĞ�ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ�ĂůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĐŽŶ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă�ŐƌĂǀĞ�ƉƌŝǀĞ�

del sostegno familiare che in esito alla valutazione multidimensionale, effettuata da equipe 

multiprofessionale in cui siano presenti almeno le componenti clinica e sociale, necessitino con maggiore 

urgenza degli interventi previsti; la valutazione multidimensionale è finalizzata alla definizione del progetto 



personalizzato, che individua gli specifici sostegni di cui la persona disabile ha bisogno, a partire dalle 

prestazioni sanitarie, sociali e socio-sanitarie che confluiscono nel relativo budget di progetto;  

- è in ogni caso garantita una priorità di accesso a: 

a. Persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse economiche 

reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della condizione di 

disabilità; 

b͘�WĞƌƐŽŶĞ�ĐŽŶ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă�ŐƌĂǀĞ�ŝ�ĐƵŝ�ŐĞŶŝƚŽƌŝ͕�ƉĞƌ�ƌĂŐŝŽŶŝ�ĐŽŶŶĞƐƐĞ͕� ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�Ăůů͛Ğƚă�ŽǀǀĞƌŽ�Ă�

proprie situazioni di disabilità non sono più nella condizione di continuare a garantire loro nel futuro 

prossimo il sostegno genitoriale necessario; 

c. Persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali le cui caratteristiche strutturali e 

organizzative non consentono in alcun modo di riprodurre le condizioni abitative e relazionali della 

casa familiare; 

 
che Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛Ăƌƚ͘�ϱ�ĚĞů�ĐŝƚĂƚŽ��ĞĐƌĞƚŽ�/ŶƚĞƌŵŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞ�ϮϬϭϲ͗ 

- a ciascuna Regione è attribuita una quota di risorse del fondo calcolata sulla base della quota di popolazione 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ�ŶĞůůĂ�ĨĂƐĐŝĂ�Ě͛Ğƚă�ϭϴ-64 anni, secondo i dati ISTAT sulla popolazione residente, 

- le risorse del Fondo sono aggiuntive rispetto alle risorse già destinate alle prestazioni e ai servizi a favore 

delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare da parte delle Regioni e delle autonomie 

locali; i finanziamenti per gli interventi e i servizi elencati, ove di natura socio-sanitaria, sono finalizzati alla 

ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ĚĞŝ�ĐŽƐƚŝ�Ěŝ�ƌŝůĞǀĂŶǌĂ�ƐŽĐŝĂůĞ�ĚĞůů͛ĂƐƐŝƐƚĞnza e non sono sostituivi, ma aggiuntivi e complementari 

a quelli sanitari; 

- a valere sulle risorse del Fondo possono essere finanziati interventi specificatamente individuati dal decreto 

interministeriale ϮϬϭϲ͕�ĐŽŵĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ�ŶĞůů͛�ůůĞŐĂƚŽ���ĂůůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚe deliberazione; : 

a. ƉĞƌĐŽƌƐŝ�ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝ�Ěŝ�ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ�ů͛ƵƐĐŝƚĂ�ĚĂů�ŶƵĐůĞŽ�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ�Ěŝ�ŽƌŝŐŝŶĞ�ŽǀǀĞƌŽ�ƉĞƌ�

la deistituzionalizzazione 

b. ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ�Ěŝ�ƐƵƉƉŽƌƚŽ�ĂůůĂ�ĚŽŵŝĐŝůŝĂƌŝƚă�ŝŶ�ƐŽůƵǌŝŽŶŝ�ĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞ�ĚĂůůĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛Ăƌƚ͘�ϯ͕�

c. 4 del DM 2016 

c. programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle competenze 

per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior livello di autonomia 

possibile 

d. interventi di realizzazione di innovative sŽůƵǌŝŽŶŝ�ĂůůŽŐŐŝĂƚŝǀĞ�ĚĂůůĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ�Ăůů͛Ăƌƚ͘�

3, c. 4., mediante il possibile pagamento degli oneri di acquisto, di locazione, di ristrutturazione e 

di messa in opera degli impianti e delle attrezzature necessari per il funzionamento degli alloggi 

medesimi, anche sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità 

e. in via residuale, interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare 

ĚĂůůĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ĚĂ�ƋƵĞůůĞ�Ěŝ�ĐƵŝ�Ăůů͛Ăƌƚ͘�ϯ͕�Đ͘�ϰ�ĚĞů��D�ϮϬ16; 



 
RICHIAMATO il DPCM Ϯϭ�ŶŽǀĞŵďƌĞ�ϮϬϭϵ�Ěŝ�ZŝƉĂƌƚŽ�ĚĞů�&ŽŶĚŽ�ƉĞƌ� ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�ĂůůĞ�ƉĞƌƐŽŶĞ�ĐŽŶ�ĚŝƐĂďŝůŝƚă�

ŐƌĂǀĞ�ƉƌŝǀĞ�ĚĞů�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ĨĂŵŝůŝĂƌĞ͕�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă�ϮϬϭϵ, che ha destinato alla Regione Abruzzo una quota pari 

Ă� Φ�1.239.810,00 per la programmazione delle misure di assistenza cura e protezione già puntualmente 

determinate nel DM 23 novembre 2016 ed elencate al precedente punto;   

 
VISTO il Programma attuativo predisposto dal Servizio Tutela Sociale ʹ Famiglia in cui, sulla base della 

programmazione delle precedenti annualità͕�ƚƵƚƚ͛ŽƌĂ�ŝŶ�ĨĂƐĞ�Ěŝ�ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ƐƵŝ�ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŐůŝ��ŵďŝƚŝ�

Distrettuali Sociali, e delle necessità e criticità segnalate da questi ultimi, ha proceduto a declinare le azioni 

riferibili agli interventi e programmi innanzi descritti e a quantificare indicativamente le risorse del Fondo 

2019 da destinare alle diverse aree di intervento;  

 

DATO ATTO che il suddetto documento è stato preventivamente condiviso con gli Ambiti Distrettuali Sociali 

e con le Associazioni dei familiari delle persone con disabilità maggiormente rappresentative, giusta nota 

prot. RA 0203798/21 del 13/5/2021; 

RITENUTO  di approvare il Programma attuativo regionale da realizzare sul territorio regionale con  le risorse 

del Fondo Dopo di Noi 2019͕� � ĐŽŵĞ�ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ� �ŶĞůů͛�ůůĞŐĂƚo A Indirizzi di programmazione regionale Fondo 

Dopo di Noi anno 2019, parte integrante e sostanziale del presente atto,  in cui sono declinate le specificità 

degli interventi  e una quantificazione  indicativa  delle quote di risorse da destinare alle  aree individuate e  

di stabilire che le risorse in argomento sono ripartite   tra i 24 Ambiti Distrettuali Sociali sulla base della quota 

Ěŝ� ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ� ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ� ŶĞůůĂ� ĨĂƐĐŝĂ� Ě͛Ğƚă� ϭϴ-64 anni e trasferite in una unica soluzione, ad avvenuta 

acquisizione del monitoraggio periodico che essi sono tenuti a rimettere agli Uffici regionali;  

 

RITENUTO al riguardo, di stabilire inoltre che gli Ambiti Distrettuali Sociali: 

assicurano la continuità dei progetti personalizzati avviati e positivamente valutati per i quali risulta 

ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ�ŝů�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ŵĞĚŝĂŶƚĞ�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞŝ�ĨŽŶĚŝ�ŝŶ�ŽŐŐĞƚƚŽ͕ 

 assicurano il più ampio coinvolgimento delle Associazioni delle famiglie dei disabili e delle Associazioni che 

operano a loro tutela nella fase della programmazione territoriale degli interventi nonché di monitoraggio e 

valutazione degli stessi,  

assicurano, a fini del ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ� ƐƵůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� ĚĞůůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ͕� le informazioni sulla presa in carico e gli 

interventi attivati nonché il numero e le caratteristiche dei beneficiari per singola tipologia di intervento, 

nonché la rendicontazione delle spese; 

 

RICHIAMATA la dĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ� ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ� Ŷ͘� �W'ϬϮϯͬϯϴ� ĚĞůů͛ϭϭͬϭϮͬϮϬϮϬ� con cui si è provveduto 

Ăůů͛Ăccertamento delle risorse del fondo Dopo di Noi 2019  e ad assumere al cap. 71002/2 gli impegni di spesa 

a favore degli Ambiti Distrettuali Sociali ĐŽŶ�ŝŵƉƵƚĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛Ğ͘�f. 2021; 

 



VISTA ůĂ�>͘Z͘�ϭϰ͘ϵ͘ϭϵϵϵ͕�Ŷ͘�ϳϳ�ƌĞĐĂŶƚĞ�͞EŽƌŵĞ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƌĂƉƉŽƌƚŝ�Ěŝ�ůĂǀŽƌŽ�ĚĞůůĂ�ZĞŐŝŽŶĞ�

�ďƌƵǌǌŽ͟�Ğ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ�ŵŽĚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĞĚ�ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ͖ 

 

PRESO ATTO del parere favorevole espresso dal Direttore Regionale del Dipartimento Lavoro Sociale e dal 

�ŝƌŝŐĞŶƚĞ� ĚĞů� ^ĞƌǀŝǌŝŽ� ͞Tutela Sociale - Famiglia͟� ŝŶ� ŽƌĚŝŶĞ� ĂůůĂ� ůĞŐŝƚƚŝŵŝƚă� Ğ� ĂůůĂ� ƌĞŐŽůĂƌŝƚă� ƚĞĐŶŝĐŽ-

amministrativa del presente provvedimento; 

 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
D E L I B E R A 

 
 per le   motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate e trascritte: 
 

1. di approvare il Programma attuativo regionale da realizzare sul territorio regionale con  le risorse del 

Fondo Dopo di Noi 2019,  come riportato  ŶĞůů͛�ůůĞŐĂƚo A Indirizzi di programmazione regionale 

Fondo Dopo di Noi anno 2019, parte integrante e sostanziale del presente atto,  in cui sono declinate 

le specificità degli interventi  e una quantificazione  indicativa  delle quote di risorse da destinare alle  

aree di intervento individuate; 

 

2.  di stabilire ĐŚĞ�ůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ͕�ƉĂƌŝ�ĂĚ�Φ�1.239.810,00, sono ripartite sulla base della quota di popolazione 

ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ�ŶĞůůĂ�ĨĂƐĐŝĂ�Ě͛Ğƚă�ϭϴ-64 anni, come risultante ŶĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ��͕�ƉĂƌƚĞ�ŝŶƚĞŐƌĂŶĞ�Ğ�ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ�

della presente deliberazione, e trasferite ai 24 Ambiti Distrettuali Sociali in una unica soluzione, ad 

avvenuta acquisizione del monitoraggio periodico che essi sono tenuti a rimettere agli Uffici 

regionali;   

 

3.  di stabilire, inoltre, che gli Ambiti Distrettuali Sociali sono tenuti: 

¾ ad assicurare il più ampio coinvolgimento delle Associazioni delle famiglie dei disabili e delle 

Associazioni che operano a loro tutela nella fase della programmazione territoriale degli interventi 

nonché nel monitoraggio e valutazione degli stessi, 

¾ a garantire, Ă�ĨŝŶŝ�Ěŝ�ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ�ƐƵůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞůůĞ�ƌŝƐŽƌƐĞ͕ le informazioni sulla presa in carico e gli 

interventi attivati nonché il numero e le caratteristiche dei beneficiari per singola tipologia di 

intervento, nonché la rendicontazione delle spese;  

 
4.  di dare atto che ůĂ� ƐƉĞƐĂ� Ěŝ� Φ�1.239.810,00 trova copertura allo stanziamento iscritto al cap. 

71007/2 già impegnato a favore degli Ambiti Distrettuali Sociali con determinazione dirigenziale 

DPG023/38 delů͛ϭϭ͘ϭϮ͘2020;  

 

5. di dare atto che non il presente provvedimento non comporta ulteriori   oneri a carico del bilancio 

regionale oltre quanto evidenziato ai precedenti punti. 



 

  
 
DIPARTIMENTO: LAVORO -SOCIALE 
  
SERVIZIO: TUTELA SOCIALE - FAMIGLIA 
 
UFFICIO: TUTELA SOCIALE 
  
          L'Estensore                                  La Responsabile dell'Ufficio                 Il Dirigente del Servizio 

      dott.ssa Cristina Di Baldassarre           dott.ssa Cristina Di Baldassarre        dott. Raimondo Pascale 
 firmato elettronicamente   firmato elettronicamente
                                                                                                                                                                                                 
                  

_________________________________                                                                    _____________________________________________                                                 ____________________________________________ 
                                      (firma)                                                                                    (firma)                                                                       (firma) 
  
  

Il Direttore Regionale                                                         Il Componente la Giunta 
       dott. Claudio Di Giampietro                                                                Avv.  Pietro Quaresimale 
 

_______________________________________________                                                                                             _________________________________________________ 
(firma)                                                                                                                                                                                                      (firma) 

  
 ============================================================ 
Approvato e sottoscritto:                                                                    Il Presidente della Giunta 

  
________________________________________________ 

(firma) 
  
  
  
  
  

Il Segretario della Giunta 
  

____________________________ 
(firma) 
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ALLEGATO A Indirizzi di programmazione regionale Fondo Dopo di Noi anno 2019 
 
 
 

_______________________________________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO LAVORO - SOCIALE 
Servizio Tutela Sociale - Famiglia 

Ufficio Tutela Sociale 
_______________________________________________________________________________ 

 
 

 /����� JLXJQR�������Q�� ����³'LVSRVL]LRQL� LQ�PDWHULD�GL� DVVLVWHQ]D� LQ� IDYRUH�GHOOH�SHUVRQH�FRQ�
GLVDELOLWj�JUDYH�SULYH�GHO�VRVWHJQR�IDPLOLDUH´. DPCM 21 novembre 2019 ³5LSDUWR�del Fondo per 
O¶DVVLVWHQ]D�DOOH�SHUVRQH�FRQ�GLVDELOLWj�JUDYH�SULYH�GHO�VRVWHJQR�IDPLOLDUH��SHU�O¶DQQXDOLWj�����´.  
Indirizzi di programmazione regionale. 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge TXDGUR�SHU�O¶DVVLVWHQ]D��O¶LQWHJrazione sociale e i 
GLULWWL�GHOOH�SHUVRQH�KDQGLFDSSDWHª��H�LQ�SDUWLFRODUH��O¶DUW�����FRPPD����FKH�GHILQLVFH�OD�FRQQRWD]LRQH�
GL�JUDYLWj�GHOOD�FRQGL]LRQH�GL�GLVDELOLWj��H�O¶DUW�����FKH�QH�GHILQLVFH�OH�PRGDOLWj�GL�DFFHUWDPHQWR� 
 
legge 8 novembre 2000, n. 328 recante «Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
LQWHUYHQWL�H�VHUYL]L�VRFLDOLª��H�LQ�SDUWLFRODUH��O¶DUW�����FRQFHUQHQWH�L�SURJHWWL�LQGLYLGXDOL�SHU�OH�SHUVRQH�
disabili; 
 
Convenzione delle Nazioni unite sui diritti delle persone con disabilità, fatta a New York il 13 
GLFHPEUH������H�UDWLILFDWD�GDOO¶,WDOLD�DL�VHQVL�GHOOD�OHJJH���PDU]R�������Q������H�LQ�SDUWLFRODUH��O¶DUW��
���FKH�GHILQLVFH�L�SULQFLSL�JHQHUDOL��H�O¶DUW������FRQFHUQHQWH�OD�YLWD�LQGLSHQGHQWH�H�O¶LQFOXVLRQH�QHOOD�
società; 
 
legge 22 giugno 2016, n. 112, recante «Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone 
FRQ�GLVDELOLWj�JUDYH�SULYH�GHO�VRVWHJQR�IDPLOLDUHª��H�LQ�SDUWLFRODUH�O¶DUW�����FRPPD����FKH�LVWLWXLVFH�LO�
)RQGR� SHU� O¶DVVLVWHQ]D� DOOH� SHUVRQH� FRQ� GLVDELOLWà grave prive del sostegno familiare e O¶DUW�� ���
comma 2 FKH�VWDELOLVFH�FKH�O¶DFFHVVR�DOOH�PLVXUH�GL�DVVLVWHQ]D��FXUD�H�SURWH]LRQH�D�FDULFR�GHO�)RQGR�
è subordinato alla sussistenza di specifici requisiti da individuare con Decreto del Ministero del 
Lavoro  e delle politiche sociali e del Ministro delegato per la famiglia e le disabilità, di concerto 
FRQ�LO�0LQLVWUR�GHOO¶HFRQRPLD�H�GHOOH�ILQDQ]H�H�FRQ�LO�0LQLVWUR�GHOOD�VDOXWH��SUHYLD�LQWHVD�LQ�VHGH�GL�
&RQIHUHQ]D�XQLILFDWD�GL�FXL�DOO¶DUW����GHO�GHFUHWR�OHJLVOativo 28 agosto 1997, n. 281; 
 
Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro della salute ed 
LO�0LQLVWUR�GHOO¶HFRQRPLD�H�GHOOH�ILQDQ]H��GHO����QRYHPEUH�������DGRWWDWR�DL�VHQVL�GHO�SUHGHWWR�DUW��
3, comma 2, della legge n. 112 del 2016; 
 
DPCM 21 novembre 2019 «Adozione del Piano nazionale per la non autosufficienza e riparto del 
Fondo per le non autosufficienze del triennio 2019-2021»; 
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DPCM ���QRYHPEUH������GL�5LSDUWR�GHO�)RQGR�SHU�O¶DVVLVWHQ]D�DOOH�SHUVRQH�FRQ�disabilità grave 
SULYH�GHO�VRVWHJQR�IDPLOLDUH�SHU�O¶DQQXDOLWj�����. 
 
 

ART. 1 
 FINALITÀ E RISORSE DISPONIBILI 

 
Con il DPCM 21 novembre 2019 di Riparto del Fondo Dopo di Noi anno 2019, alla Regione 
Abruzzo sono state ripartite risorse SDUL� D� ¼� 1.239.810,00 destinate alla programmazione delle 
misure di assistenza, cura e protezione delle persone con disabilità grave prive del sostegno 
familiare.  Gli obiettivi di servizio, L� UHTXLVLWL� SHU� O¶DFFHVVR� DOOH� misure di assistenza, cura e 
protezione a carico del Fondo sono stati definiti con Decreto interministeriale del 23 novembre 
2016. 
 

ART. 2 
 DESTINATARI DEGLI INTERVENTI,  

PRIORITÀ DI ACCESSO E VALUTAZIONE MULTIDIMENSIONALE.   
 

2.1. Destinatari 
$L�VHQVL�GHOO¶DUW����GHO�'HFUHWR�LQWHUPLQLVWHULDOH�����, i beneficiari degli interventi e dei servizi 
finanziabili con il Fondo sono le persone con disabilità grave��ULFRQRVFLXWD�DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����F��
3 della L. 104/92, non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie legate alla senilità, 
prive del sostegno familiare, in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono 
LQ�JUDGR�GL�IRUQLUH�O¶DGHJXDWR�VRVWHJQR�JHQLWRULDOH��QRQFKp�LQ�YLVWD�GHO�YHQLU�PHQR�GHO�VRVWHJQR�
familiare. 

 
2.2. Valutazione multidimensionale  
Fermi restando gli interventi previsti in favore delle persone con disabilità grave dalla normativa 
vigente, nonché dalla ordinaria rete dei servizi territoriali, O¶DFFHVVR�DOOH�PLVXUH�D�FDULFR�GHO�IRQGR�
è prioritariamente garantito alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare che in 
esito alla valutazione multidimensionale, effettuata da equipe multiprofessionale in cui siano 
presenti almeno le componenti clinica e sociale, necessitino con maggiore urgenza degli interventi 
previsti.  
La valutazione GHOO¶XUJHQ]D�YLHQH�IDWWD�WHQHQGR�FRQWR�GHL�VHJXHQWL�DVSHWWL� 
- OH�OLPLWD]LRQL�GHOO¶DXWRQRPLD�� 
- i sostegni che la famiglia è in grado di fornire,  
- la condizione abitativa ed ambientale,  
- le condizioni economiche della persona con disabilità grave e della sua famiglia. 
La valutazione multidimensionale è finalizzata alla definizione del progetto personalizzato, che 
individua gli specifici sostegni di cui la persona disabile ha bisogno, a partire dalle prestazioni 
sanitarie, sociali e socio-sanitarie che confluiscono nel budget di progetto. 
Il progetto personalizzato è definito assicurando la più ampia partecipazione possibile della 
persona, tenendo conto dei suoi desideri, aspettative e preferenze e prevedendo anche il suo 
pieno coinvolgimento nel successivo monitoraggio e valutazione; se il disabile non è in grado di 
SRWHU� PDQLIHVWDUH� SLHQDPHQWH� OD� SURSULD� YRORQWj�� TXHVW¶XOWLPD� q� VRVWHQXta da chi ne cura gli 
interessi. 
Il progetto personalizzato individua un case manager che ne assicura la realizzazione e il 
monitoraggio; il case manager è individuato in un operatore con le necessarie competenze 
(assistente sociale, educatore, infermiere ecc.). 
 
 
2.3. Priorità di accesso 
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In esito alla valutazione multidimensionale è in ogni caso garantita una priorità di accesso a: 
 

a. Persone con disabilità grave mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse 
economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della 
condizione di disabilità; 
 

b. Persone con disabilità grave i cui JHQLWRUL�� SHU� UDJLRQL� FRQQHVVH�� LQ� SDUWLFRODUH� DOO¶HWj�
ovvero a proprie situazioni di disabilità non sono più nella condizione di continuare a 
garantire loro nel futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario; 

 
c. Persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali le cui caratteristiche strutturali 

e organizzative non consentono in alcun modo di riprodurre le condizioni abitative e 
relazionali della casa familiare; 

 
d. Persone con disabilità grave con genitori ancora in grado di garantire il sostegno 

genitoriale, per le quali è comunque emersa la necessità di esigenze abitative extra-familiari 
e l'idoneità per gli interventi di cui alla Legge n. 112/2016. 

 
ART. 3 

  INTERVENTI  FINANZIABILI E  
PERCENTUALE INDICATIVA DELLE RISORSE DEL FONDO DA DESTINARVI. 

 
A valere sulle risorse del Fondo possono essere finanziati gli interventi individuati dal decreto 
interministeriale 2016. Vengono di seguito specificati gli interventi oggetto della presente 
programmazione e le percentuali indicative delle risorse da destinarvi. 

 
a) 3HUFRUVL� SURJUDPPDWL� GL� DFFRPSDJQDPHQWR� SHU� O¶XVFLWD� GDO� QXFOHR� IDPLOLDUH� GL�

origine ovvero per la deistituzionalizzazione (DOO¶DUW. 3, commi 2 e 3 del DM 2016). 
Percentuale indicativa delle risorse trasferite da destinarvi 35% 

 
Al fine di consolidare un cambiamento culturale nella visione comune del "Progetto di vita del 
disabile grave al di fuori dalla famiglia di origine", ancora inteso come realizzabile solo all'interno 
di strutture puramente assistenziali, e in vista del venir meno del sostegno genitoriale, è necessario 
favorire la sperimentazione di 3HUFRUVL�SURJUDPPDWL�GL�DFFRPSDJQDPHQWR�SHU�O¶XVFLWD�GDO�QXFOHR�
familiare di origine ovvero per la deistituzionalizzazione. 
 /¶RELHWWLYR�q�quello di avviare progetti individualizzati finalizzati a una progressiva uscita dalla 
famiglia o alla deistituzionalizzazione attraverso percorsi e interventi specifici, quali: 
 
¾ Progetti individualizzati per favorire il benessere, la piena inclusione sociale e l'autonomia 

delle persone con disabilità, mediante azioni educative da garantire quando la persona 
GLVDELOH�YLYH�DQFRUD�QHOO¶DPELWR�IDPLOLDUH��LQ�YLVWD�GL�DYYLDUOD�VXFFHVVLYDPHQWH�D�LQWHUYHQWL�
GL�DFFRPSDJQDPHQWR�YHUVR�O¶DXWRQRPLD�H�DOO¶XVFLWD�JUDGXDOH�GDO�QXFOHR�GL�RULJLQH. In questo 
FRQWHVWR��DG�HVHPSLR��SXz�HVVHUH�ILQDQ]LDWD� O¶DVVLVWHQ]D�SHUVRQDOH�D�VFRSR�HGXFDWLYR�R� OD�
frequenza di specifici laboratori di autonomia. 
 

¾ PHUFRUVL� SURJUDPPDWL� GL� DFFRPSDJQDPHQWR� YHUVR� O¶DXWRQRPLD� H� GL� XVFLWD graduale dal 
nucleo familiare di origine, anche mediante soggiorni temporanei al di fuori GHOO¶DPELWR 
familiare, in contesti di coabitazione (inserimenti graduali in gruppi appartamento o 
esperienze di brevi periodi in appartamenti palestra) che facilitino O¶uscita definitiva dal 
nucleo familiare. In questo contesto, sono strutturabili servizi di ospitalità periodica che 
consentano alle persone con disabilità grave di sperimentare occasioni di autonomia, 
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vivendo in un luogo diverso dalla propria casa, insieme ad un piccolo gruppo, per periodi 
definiti e programmati, mantenendo le proprie principali attività abituali. 

 
¾ Percorsi programmati di deistituzionalizzazione definitiva per le persone con disabilità grave 

già inserite in un percorso di residenzialità extra-familiare; sono rivalutate le condizioni 
abitative in coerenza con soluzioni che riproducano un ambiente abitativo e relazionale di 
tipo familiare, al fine di prevedere, ove opportuno, percorsi programmati di 
deistituzionalizzazione definitiva. In questo contesto, il progetto individualizzato, nel pieno 
rispetto della volontà della persona disabile, deve tendere ad accompagnare il soggetto verso 
il superamento della situazione di residenzialità impropria, DOO¶DFTXLVL]LRQH�GL�XQD�SL� ampia 
DXWRQRPLD�SRVVLELOH�H�DOO¶LQVHULPHQWR�LQ�VROX]LRQL�Dlloggiative   adeguate. 

 
         

b) Interventi di supporto alla domiciliarità in soluzioni alloggiative che presentano 
FDUDWWHULVWLFKH�GL�DELWD]LRQL��LQFOXVD�O¶DELWD]LRQH�GL�RULJLQH��R�JUXSSL-appartamento 
o soluzioni di co-housing che riproducano le condizioni abitative e relazionali della 
casa familiare, (art. 3, comma 4 del DM 2016).  

      Percentuale indicativa delle risorse trasferite da destinarvi 34%  
 
5LHQWUDQR� LQ� TXHVW¶DUHD� interventi a sostegno della domiciliarità in case di civile abitazione, 
LQFOXVD�O¶DELWD]LRQH�GL�RULJLQH�H�VROX]LRQL�GL�FR-KRXVLQJ��FRQ�OH�FDUDWWHULVWLFKH�GL�FXL�DOO¶DUWLFROR���
comma 4 del D. M. 23.11.2016, che riproducano le condizioni abitative e relazionali della casa 
IDPLOLDUH�� *OL� LQWHUYHQWL� ILQDQ]LDELOL� QHOO¶DPELWR� GHl progetto personalizzato di supporto alla 
domiciliarità sono individuati in: 
9 Voucher o assegno di cura e contributo aggiuntivo per la regolarizzazione e qualificazione 

del lavoro di cura svolto da assistenti familiari con regolare contratto; 
9 assistenza domiciliare socio-assistenziale e/o socioeducativa con riferimento ai soli oneri a 

rilievo sociale; 
9 interventi educativi individuali o di gruppo; 
9 eventuali ulteriori contributi economici di carattere non continuativo funzionali alla 

realizzazione del progetto di vita e di cura e voucher per il sostegno del costo abitativo. 
 

In ogni caso, a valere sulle risorse del Fondo, non possono essere sostenute residenzialità in singoli 
moduli abitativi che ospitino più di 5 persone; il medesimo complesso residenziale, in presenza di 
più moduli abitativi,  non potrà ospitare più di 10 persone con disabilità grave, inclusi eventuali 
posti per situazioni di emergenza e/o sollievo, in un massimo di 2.  
 
Deve trattarsi di spazi accessibili, organizzati come spazi domestici che possano essere vissuti come 
OD�SURSULD�FDVD��SUHYHGHQGR�RYH�SRVVLELOH� O¶XWLOL]]R�GL�RJJHWWL� H�PRELOL�SURSUL��1HO� ULVSHWWR�GHOOH�
misure di sicurezza e di prevenzione dei rischi, devono essere garantiti spazi in cui sia tutelata la 
riservatezza, in particolare le camere da letto, preferibilmente singole, ed adeguati spazi per la 
quotidianità e il tempo libero; devono essere ubicate in zone residenziali, se rurali esclusivamente 
DOO¶LQWHUQR�GL�SURJHWWL�GL�DJULFROWXUD�VRFLDOH�FRHUHQWL�FRQ�OH�ILQDOLWj�GL�FXL�DOO¶DUWLFROR����FRPPD����
della legge 18 agosto 2015, n. 141, e comunque in un contesto territoriale non isolato, essere aperte 
alla comunità di riferimento, permettere la continuità affettiva e relazionale degli ospiti.  
Fermi restando i requisiti che gaUDQWLVFRQR�O¶DFFHVVLELOLWj�H�OD�PRELOLWj�LQWHUQD��QRQ�VRQR�SUHYLVWL�LQ�
via generale requisiti strutturali, se non quelli minimi previsti dalle norme per le case di civile 
abitazione.  
$O�ILQH�GL�PLJOLRUDUH�O¶DXWRQRPLD�GHOOH�SHUVRQH�FRQ�GLVDELOLWj�JUDYH��GHYH�HVVHUH�SURPRVVR�O¶XWLOL]]R�
di nuove tecnologie, in particolare tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive e di 
ambient assisted living. 
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c) Programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di sviluppo delle 
competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del maggior 
livello di autonomia possibile programmi di accrescimento della consapevolezza 
DELOLWD]LRQH� H� OR� VYLOXSSR�GHOOH� FRPSHWHQ]H� SHU� IDYRULUH� O¶DXWRQRPLD� (art. 3, c. 5), 
anche attraverso tirocinL�SHU�O¶LQFOXVLRQH�VRFLDOH (art. 3, comma 6 del DM 2016). 
Percentuale indicativa delle risorse trasferite da destinarvi 16% 

 
Si intende supportare programmi socio-educativi ILQDOL]]DWL� D� IDYRULUH� O¶DFFUHVFLPHQWR� GHOOD�
FRQVDSHYROH]]D� H� O¶DXWRQRPLD� QHOOH� DWWLYLWj� GHOOD� YLWD� TXRWLGLDQD�� GD� SDUWH� GHOOH� SHUVRQH� FRQ�
disabilità e dei loro famigliari, da realizzarsi in sinergia con le Associazioni delle famiglie dei 
disabili e delle Associazioni di tutela che operano attivamente sui territori; in particolare:   
 
¾ ODERUDWRUL� GLXUQL� H�R� EUHYL� VRJJLRUQL� SHU� O¶DXWRQRPLD� DELWDWLYD´� VYROWL� LQ� DSSDUWDPHQWL�

attrezzati (cosiddetti palestra), con supporto educativo ed assistenziale, nei quali le persone 
con disabilità imparano e sperimentano concretamente a vivere fuori dalla famiglia e in 
piccoli gruppi;  

 
¾ tirocini finalizzati all'inclusione sociale e all'autonomia, purché inseriti nel più ampio 

progetto di vita autonoma del beneficiario;  
 

¾ attività di informazione, formazione e consulenza rivolte ai familiari che si preparano 
DQFK¶HVVL�DG�DIIURQWDUH�LO�³'RSR�GL�QRL�GXUDQWH�QRL´� 
 
 

d) 3URPR]LRQH�GHOO¶XWLOL]]R�GL�QXRYH� WHFQRORJLH�SHU�PLJOLRUDUH� O¶DXWRQRPLD�GHOOH�SHUVRQH�
con disabilità grave, in particolare tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive 
e di ambient assisted living (art. 3, c. 6 DM 2016). 
Percentuale indicativa delle risorse trasferite da destinarvi 10% 

 
La domotica è la disciplina che unisce tecniche di informatica, elettronica e automazione al fine di 
migliorare la qualità della vita nelle abitazioni dotandole di strutture tecnologiche. Un sistema 
domotico può gestire tutti gli elettrodomestici, oltre ad interruttori dell'impianto di illuminazione, 
apertura di porte e finestre e molti altri automatismi.  
$O�ILQH�GL�PLJOLRUDUH�O¶DXWRQRPLD�GHOOH�SHUVRQH�FRQ�GLVDELOLWj�JUDYH��VL�LQWHQGH�SURPXRYHUH�O¶XWLOL]]R�
di nuove tecnologie, in particolare tecnologie domotiche, di connettività sociale, assistive e di 
ambient assisted living. 
Possono essere sostenuti i costi per dotare i PRGXOL�DELWDWLYL��FRPH�GHVFULWWL�DOO¶DUt. 3, c. 4 del DM 
2016, di apparati tecnologici che consentono una maggiore autonomia dei residenti nelle attività 
quotidiane (a puro titolo di esempio: piano cottura e scolapiatti regolabili in altezza, ricevitori ad 
infrarossi/ comando vocale per inviare l'output per aprire porte e finestre, motori per apertura porte, 
telefoni a viva voce comandabili ad infrarosso, meccanismo a motore per letti, sollevatori per vasca 
da bagno, montascale elettrici, telecomando ad infrarossi per TV e altri elettrodomestici, sistemi a 
controllo vocale o oculare).  
Possono essere sostenute anche le spese per GRWDUH�GL�WHFQRORJLH�GRPRWLFKH�OH�³FDVH�GL�RULJLQH´�GRYH�
le persone con disabilità grave continuano a vivere, seppur prive del sostegno familiare; gli EE LL 
possono definire modalità di compartecipazione alla spesa e provvedono a definire graduatorie 
prendendo a base il  Reddito ISEE sociosanitario.   
� Non possono in alcun caso essere ricompresi strumenti previsti tra le spese da porre a carico del 

Sistema Sanitario Nazionale. 
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e) Interventi di permanenza temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare, 
(arti. 3, comma 7 del DM 2016). 
Percentuale indicativa delle risorse trasferite da destinarvi 5% 

 
In caso di situazioni di emergenza (ad es. decesso o ricovero ospedaliero del caregiver familiare, 
ecc.) che possono fortemente pregiudicare i sostegni necessari alla persona con disabilità grave  al 
proprio domicilio e non si possa efficacemente provvedere con servizi di assistenza domiciliare per 
consentire il  permanere nel suo contesto di vita, a valere sulle risorse del Fondo Dopo di noi,  e per 
le sole spese di carattere sociale, si può prevedere l'inserimento, per il tempo strettamente necessario, 
in strutture (comunità alloggio o Comunità alloggio sanitarie o socio-sanitarie) dalle caratteristiche 
diverse da quelle previste al comma 4 dell¶art. 3 del DM 2016, previa verifica  dell'impossibilità di 
inserimento presso una di queste. Deve essere comunque garantito il rispetto della volontà della 
persona disabile o di chi ne tutela gli interessi. 
Tali interventi sono da realizzarsi nel superiore interesse della persona con disabilità grave e si 
inseriscono in ogni caso in un percorso che identifica i tempi del rientro nella situazione familiare, 
cessata la situazione di emergenza. 
$�YDOHUH�VXOOH�ULVRUVH�GHO�)RQGR�SXz�JUDYDUH�O¶RQHUH�GHOOD�TXRWD�VRFLDOH��LQ�WXWWR�R�LQ�SDUWH��GHOOH�
prestazioni erogate in ambito residenziale, ferme restando le prestazioni a carico del Servizio 
Sanitario Nazionale. 
 

 
ART. 4  

ADEMPIMENTI DEGLI AMBITI DISTRETTUALI SOCIALI 
 

4.1. Utilizzo delle risorse 
Le percentuali di risorse da destinare ad ogni tipologia di intervento innanzi indicate, sono indicative 
ai fini degli obiettivi che si intende raggiungere a livello regionale; gli ADS programmano il 
puntuale utilizzo delle risorse secondo le necessità riscontrate nel proprio territorio di riferimento e 
ne danno notizia agli Uffici regionali entro 60 gg dalla comunicazione della presente 
programmazione.  
Gli ADS assicurano la continuità dei progetti personalizzati avviati e positivamente valutati per i 
TXDOL�ULVXOWD�QHFHVVDULR�JDUDQWLUH�LO�VRVWHJQR�PHGLDQWH�O¶XWLOL]]R�GHL�IRQGL�LQ�RJJHWWR 
Eventuali risorse già introitate e non ancora utilizzate, afferenti Fondi relativi a precedente annualità, 
sono riprogrammate unitamente alle risorse del Fondo 2019. 
 
4.2. Coinvolgimento delle associazioni 
Gli Ambiti Distrettuali Sociali sono tenuti ad assicurare il più ampio coinvolgimento delle 
Associazioni delle famiglie dei disabili e delle Associazioni che operano a loro tutela nella fase 
della programmazione territoriale degli interventi nonché in quella di monitoraggio e 
valutazione degli stessi.  
Gli ADS nella realizzazione degli interventi, in particolar modo per quanto attiene gli interventi 
identificati alla lettera c), si avvalgono delle competenze e delle risorse umane e strutturali messe a 
disposizione dalle Associazioni delle famiglie dei disabili e dalle Organizzazioni del Terzo Settore 
che operano a tutela delle persone con disabilità, privilegiando il ricorso alla coprogettazione degli 
interventi. 
 
4.3. Progetti personalizzati 
Gli ADS garantiscono i Progetti Personalizzati ex art 14 della Legge n. 328/2000 e nelle modalità 
indicate dal DM 2016; partecipano mediante i propri rappresentanti specialisti alle Unità di 
Valutazione Multidimensionale, garantendo la partecipazione della persona interessata e di chi ne 
cura gli interessi, oltre che di ogni altro soggetto utile a dare il proprio contributo (operatori socio-
assistenziali, figure amicali etc.). 
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 Il Progetto ha quale obiettivo finale il consolidamento, per la persona con disabilità grave, di una 
YLWD� LQ� XQ� FRQWHVWR� GLYHUVR� GD� TXHOOR� GHOOD� IDPLJOLD� G¶RULJLQH�� GHYH� WHQHU� FRQWR�� TXLQGL�� GHOOD�
continuità temporale tra le diverse fasi che caratterizzano lo specifico ed individuale percorso verso 
O¶DXWRQRPLD�H�O¶LQGLSHQGHQ]D��Il Progetto individuale deve avere una durata temporale congrua a 
cogliere gli obiettivi di autonomia (almeno biennale); deve essere monitorato in relazione alle 
FRQGL]LRQL�GHOOD�SHUVRQD��DOO¶DXtonomia acquisita e al contesto in cui la persona interessata è inserita.  
Le risorse del Fondo sono aggiuntive rispetto alle risorse già destinate alle prestazioni e ai servizi a 
favore delle persone con disabilità grave da parte delle Regioni e delle autonomie locali, esse 
compaiono nel budget di progetto e non sono previste incompatibilità tra diverse fonti di 
finanziamento.  /¶LQWHUYHQWR�D�FDULFR�GHO�)RQGR�GHYH�HVVHUH�SURSRU]LRQDWR�DOO¶LQWHQVLWj�GHL�VRVWHJQL�
richiesti dalla persona ai fini del raggiungimento degli obiettivi di autonomia, così come individuati 
in sede di valutazione multidimensionale e indicati nel Progetto individuale. 
 
4.3.1 Budget di progetto  
Il progetto personalizzato contiene il budget di progetto, cioè la definizione quantitativa e qualitativa 
delle risorse economiche, strumentali, professionali e umane atte a garantire la piena fruibilità dei 
sostegni indicati nel progetto e la sostenibilità economica degli stessi. Nel budget di progetto 
confluiscono gli interventi sanitari, socio-sanitari e sociali già in essere e quelli il cui onere potrà 
essere posto a carico del Fondo; concorrono a definire il budget anche le risorse personali e familiari 
della persona disabile grave impiegate nel raggiungimento degli obiettivi, nonché gli ausili forniti 
dalle figure amicali e dalle organizzazioni del volontariato.  
 
4.3.2 Il Case Manager 
Il progetto personalizzato individua, sulla base della natura del bisogno prevalente emergente, una 
figura di riferimento, il Case Manager, che ne cura la realizzazione e il monitoraggio ed è 
responsabile del coordinamento dei vari soggetti chiamati ad intervenire nella sua realizzazione.  Il 
Case manager è individuato in un operatore con le necessarie competenze (operatore 
sociale/operatore sanitario) e ha LO�FRPSLWR�GL�PRQLWRUDUQH�O¶DQGDPHQWR del progetto, organizzarne 
OD�YHULILFD�H�O¶HYHQWXDOH�ULSURJUDPPD]LRQH, tenuto conto della soddisfazione e delle preferenze della 
persona con disabilità grave. 
 
4.4. Accesso agli interventi 
*OL�$'6�JDUDQWLVFRQR�O¶DFFHVVR�DL�VHUYL]L�H�DJOL�LQWHUYHQWL�D�WXWWH�OH�FDWHJRULH�GL�GLVDELOLWj��FRPSUHVH�
TXHOOH�LQWHOOHWWLYH�H�GHO�QHXUR�VYLOXSSR��DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����FRPPD���GHO�'�0������������� 
 
Gli ADS danno comunicazione della possibilità di accesso agli interventi con il supporto dei servizi 
GHGLFDWL� DOO¶DFFHVVR� H� DOO¶RULHQWDPHQWR� GHO� FLWWDGLQR� �6HJUHWDULDWR� 6RFLDOH� H� 3XQWR� 8QLFR� GL�
Accesso), nonché mediante Avvisi e servendosi della fattiva collaborazione delle Associazioni delle 
famiglie dei disabili.  
 I soggetti già in carico ai Servizi, per i quali VL� ULOHYD� O¶XUJHQ]D di intervenire sono avviati alla 
9DOXWD]LRQH�0XOWLGLPHQVLRQDOH� DL� ILQL� GHOO¶ammissione alle misure previste a prescindere dalla 
pubblicazione di qualsivoglia avviso proprio LQ�UDJLRQH�GHOO¶XUJHQ]D� 
 
In caso di risorse insufficienti D� FRSULUH� O¶RQHUH� GHOOD� GRPDQGD�� JOL� $'6 possono prevedere la 
formazione di graduatorie DL� ILQL� GHOO¶DFFHVVR� Dgli interventi, ordinate secondo il carattere di 
XUJHQ]D��LO�YDORUH�GHO�UHGGLWR�,6((�SXz�HVVHUH�XWLOL]]DWR�SHU�L�VROL�FDVL�LQ�FXL�O¶LQWHUYHQWR�QRQ�ULYHVWD�
carattere di urgenza e si ritenga possa essere posticipato a seguito della Valutazione 
multidimensionale. 
 
 

Art. 5 
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Sono in capo agli ADS LO�PRQLWRUDJJLR��LO�FRQWUROOR�H�O¶REEOLJR�GL�UHQGLFRQWD]LRQH�HFRQRPLFD��TXDOL-
TXDQWLWDWLYD� ILQDOL]]DWL� DOO¶DVVROYLPHQWR� GHO� GHELWR� LQIRUPDWLYR� UHJLRQDOH� YHUVR� LO�0/36� �DUW� ���
comma 4 del Decreto interministeriale); essi forniscono agli Uffici regionali le informazioni sulla 
presa in carico e gli interventi attivati nonché il numero e le caratteristiche dei beneficiari per singola 
tipologia di intervento. 
GOL�$PELWL�WHUULWRULDOL�VRQR�WHQXWL�DOO¶DVVROYLPHQWR�GHOO¶REEOLJR�LQIRUPDWLYR�mediante popolamento 
della specifica sezione del Sistema IQIRUPDWLYR�GHOO¶Offerta dei Servizi Sociali (SIOSS), istituito 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 22 agosto 2019. 

 
 

 

 



ALLEGATO B ʹ Ripartizione agli ADS Fondo Dopo di Noi anno 2019 

ID DenomAmbito *Pop.ne res. 
18-64 ECAD/Capofila Importo ripartito 

01 L'Aquila 42.805 Comune di L'Aquila ϲϲ͘ϳϳϭ͕Ϭϭ�Φ 
02 Marsica 52.867 C. M.   Montagna Marsicana ϴϮ͘ϰϲϲ͕ϲϭ�Φ 
03 Avezzano 26.540 Comune di Avezzano ϰϭ͘ϯϵϵ͕ϰϯ�Φ 
04 Peligno 27.319 Comune di Sulmona ϰϮ͘ϲϭϰ͕ϱϴ�Φ 
05 Montagne Aquilane 21.002 C. M. Montagna di L'Aquila ϯϮ͘ϳϲϬ͕ϳϳ�Φ 
06 Sangrino 10.680 Comune di Castel di Sangro ϭϲ͘ϲϱϵ͕ϲϭ�Φ 
07 Vastese 49.036 Comune di Vasto ϳϲ͘ϰϵϬ͕ϲϳ�Φ 
08 Chieti 31.974 Comune di Chieti ϰϵ͘ϴϳϱ͕ϴϲ�Φ 
09 Val di Foro 36.255 Comune di Francavilla al Mare ϱϲ͘ϱϱϯ͕ϳϰ�Φ 
10 Ortonese 20.355 Comune di Ortona ϯϭ͘ϳϱϭ͕ϱϮ�Φ 
11 Frentano 37.015 Comune di Lanciano ϱϳ͘ϳϯϵ͕Ϯϲ�Φ 

12 Sangro - Aventino 28.615 Unione Montana dei Comuni  del 
Sangro ϰϰ͘ϲϯϲ͕ϮϬ�Φ 

13 Marrucino 15.826 Comune di Guardiagrele Ϯϰ͘ϲϴϲ͕ϳϵ�Φ 
14 Alto Vastese 11.767 Comune di Monteodorisio ϭϴ͘ϯϱϱ͕ϮϬ�Φ 
15 Pescara 70.785 Comune di Pescara ϭϭϬ͘ϰϭϲ͕ϲϴ�Φ 
16 Metropolitano 44.213 Comune di Spoltore ϲϴ͘ϵϲϳ͕ϯϯ�Φ 
17 Montagna Pescarese 24.617 Comune di Manoppello ϯϴ͘ϯϵϵ͕ϳϳ�Φ 
18 Montesilvano 34.241 Comune di Montesilvano ϱϯ͘ϰϭϮ͕ϭϯ�Φ 
19 Vestino 19.618 Comune di Carpineto della Nora ϯϬ͘ϲϬϭ͕ϴϵ�Φ 
20 Teramo 32.816 Comune di Teramo ϱϭ͘ϭϴϵ͕Ϯϵ�Φ 

21 Val Vibrata 50.126 Unione dei Comuni Città Territorio Val 
Vibrata ϳϴ͘ϭϵϬ͕ϵϱ�Φ 

22 Tordino - Vomano 47.476 Unione dei Comuni Le Terre Del Sole ϳϰ͘Ϭϱϳ͕Ϯϱ�Φ 
23 Fino - Cerrano 40.528 Comune di Silvi ϲϯ͘Ϯϭϵ͕ϭϱ�Φ 
24 Gran Sasso - Laga 18.331 C. M. Gran Sasso Ϯϴ͘ϱϵϰ͕ϯϭ�Φ 

 TOTALI 794.807  ϭ͘Ϯϯϵ͘ϴϭϬ͕ϬϬ�Φ 
 
*Fonte dati Istat 1.1.2020 
 


